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Tremenda sciagura sul lavoro in un cantiere di Udine 

Tre operai folgorati: la gru 
finisce contro l'alta tensione 

Le vittime stavano agganciando dei tubi al braccio elevatore - Pesanti re
sponsabilità di chi ha organizzato il lavoro senza tener conto dei pericoli 

Dal nostro corrispondente 
UDINK — Tre operai sono 
rimasti folgorati in un cantie
re nei pressi di Ciissignaoco 
— una fra/ione alla perife
ria sud del capoluogo friu
lano — mentre erano intenti 
ad allacciare i tubi della fo
gnatura: il braccio elevato
re di Una gru è entrato 
in contatto ( on i fili della li
nea elettrica ad alta (elisione 
che corre all'altezza di sei 
metri da terra. I.e vittime 
sono (Juido Milooeo di 2K an
ni. di Cervignano, Mauro Ci
menti di L!!l di Ah'llo; Luigi 
Pclìi/zoni di óO anni di Carli
no: i primi due erano spo-ati 
e movano un figbo ciascuno. 

Il triplii e «nnicidio hi un o 
e a v\ enuto \'er o le 11.10. 
(piando da pochi minuti era 
iniziata l'attività nel cantie
re della ditta Poeta oostru-
zioni con sede a (ìori/ia elio 
si era aggiudicata l'anpulto 
per l'allacciamento della re
te fognaria comunale a (inol
ia della zona annonaria e in
dustrialo. I.e tubature sono di 
diametro ampio circa un me 
tro, e quindi, alquanto pesan
ti. vendono sollevate aggan
ciandole ad una specie di pet
tine in ferro collcttato al ca-

Per uno sciopero 
dei tipografi 

otjqi non esce 
« Il Giornale » 

MILAMO -- Oggi non esce 
11 « Giornale Nuovo» per uno 
sciopero proclamato dai sin
dacati dei poligrafici e dal 
consiglio d'azienda della Sa
nie. la tipografia n capitale 
pubblico dove viene stampa
to, fra gli altri, anche 11 quo
tidiano di Montanelli. La de
cisione dei .sindacati è la 
prima risposta alla minaccia 
di 216 licenziamenti che la 
direzione della Sa me intende 
effettuare, a partire dal 26 
giugno prossimo In coinci
denza con la rescissione del 
contrat to da parte del «Gior
nale ». 

vo della {ini. AI momento 
della sciagura i tre operai 
stavano tu'ti attorno ai tubi 
per consentire il giusto ag
gancio. mentre all'interno del
la macchina operatrice che 
rimane isolata da terra da 
pesanti ruote di gomma, il 
guidatore I-'ianco Cimenti, cu 
gino del Mauro, alzava il 
braccio a traliccio che pur
troppo toccava, con la par
te supcriore, uno dei fili del
la rete aerea a ventimila volt 
elio porta l'energia elettrica 
alla zona industriale. 

I.a magistratura ha aperto 
nella stessa mattinata un'in
chiesta interrogando Franco 
Cimenti, addetto alla gru. il 
geometra Paolo Serio dipen
dente della ditta che aveva 
funzioni di assistente e ;'li 
altri operai. Si dovranno ac
certare le eventuali responsa
bilità che potrebbero porta
re ad incriminazioni per con-
( orso in omicidio plurimo. K 
responsabilità probabilmente 
\ e ne sono. Interrogativi su
scita la scelta fatta nella or
ganizzazione del lavoro: la 
lunga fossa, che in parto ha 
già accolto la tubatura fo
gnaria e si addentra nella 
campagna in direzione della 
zona industriale dell'I "(linose. 
è stata scavata in profondi
tà ammassando l'enorme cu
mulo di terra estratta sul la
to destro, dove non esistono 
ostacoli di sorta elio |M>tl'eb
bero impedire o rendere peri
colosi i movimenti delle mac
chine operatrici. I.a uni. in
vece, veniva fatta muovere 
sul sentiero tracciato dalla 
parte opposta dove c'è appun
to il permanente pericolo co
stituito dalla presenza, chia
ramente visibile data la sua 
relativa altezza, della linea 
ad alta tensione. 

Kra fin troppo logico di
sporre le cose all'inverso, 
cioè. fare in modo che si po
tesse lavorare in zona sco-
jK'i'ta e libera. C'è sempre 
un elemento di fatalità in 
sciagure del genere, ma trop
po spesso (e questo sembra 
un caso illuminante) è l'in
curia. la mancata prevenzio
ne. a determinare simili tra
gedie. 

r. m. 

Pullman precipita nel 
burrone: 2 operai morti 

NUORO — Due ojK'rai sono 
morti in un tragico incidente 
avvenuto nel tratto di strada 
compreso tra l'abitato di 01-
zai e località Taloro. Un pull
man. carico di lavoratori tur
nisti della Chimica e della 
Fibra del Tirso, è precipitato 
in una scarpata di 000 metri. 
I.e vittime sono Angolo Sed-
da. di 44 anni, di Tiana, e 
Mario Moro, 28 anni, di Teti. 
I due sono stati estratti dai 
rottami dell'autocorriera an
cora vivi e sono morti du

rante il trasporto nell'ospe
dale. 

I feriti sono quindici e sono 
stati trasportati all'ospedale 
di Sorgono. Un uomo, in par
ticolare, versa in gravi con
dizioni per una vasta ferita 
alla milza. . 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati il prefetto, il que
store e dirigenti della que-
sura di Nuoro. La meccanica 
dell'incidente non è stata an
cora chiarita. 

Attentati a Milano 
Firenze e Padova 

MILANO — Un at tentato è 
stato messo a segno poco pri
ma di mezzanotte ai danni di 
un trono adibito al trasporto 
di vetture « Alfa Homeo » prò 
dotte nello stabilimento di 
Arose (Milano), in sosta su 
un binario dello smistamento 
«Bovisa». Cìli at tentatori han
no collocato cariche esplosive 
su alcune vetture di vagoni 
diversi: gli scoppi hanno in
cendiato le automobili sulle 
(piali erano piazzate le cari
che esplosivo, e diverse altre 
caricate sugli stessi vagoni 
(una decina». Complessiva
mente sono state danneggia
to una trentina di auto, di di
versi modelli. 

FIRENZE — E' stato incen
diato stanotte il portone di 
ingresso di uno stabile di 
Santa Maria, dove, al primo 
piano, abita 11 consigliere 
comunale democristiano Gio
vanni Fallanti. Le fiamme 
hanno bruciato in parte la 
porta di legno ed annerito 
le scale fino ni primo piano. 
Poco dopo, con una telefo
nata anonima, una voce ma
schile ha rivendicato l'atten
tato ad un gruppo che si de
finisce « proletari combat
tenti ». 

PADOVA — Un commando 
di quattro persone armate e 
mascherate ha incendiato ieri 
matt ina con delle bottiglie 
molotov la macchina del 
prof. Araldi, preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale 
« Gramsci ». L'azione si è svol
ta in piena matt ina, mentre 
tutti gli studenti erano a 
scuola: una « Mini » rossa con 
quattro persone a bordo, si 
è introdotta nel cortile della 
scuola, seguendo da vicino la 
macchina del prof. Araldi. 
che entrava in quel momen
to. Mentre tre componenti del 
collimando attendevano in 
macchina, il quarto, minac
ciando i presenti con una pi-
.sloia, usciva dalla « Mini » e 
scagliava due bottiglie incen
diarie contro la vettura del 
preside. Subito dopo i quat
tro — tra l quali pare ci 
fosse anche una ragazza — 
•;: sono dileguati. 

* * » 

PISA — Un ordigno è esplo
so. poco dopo le 22. davanti 
alla porta della caserma dei 
carabinieri di Porta a Ma
re. in Via Conte Fazio, alla 
periferia di Pisa. L'esplosio
ne ha danneggiato la porta 
e ha frantumato I gradini 
di marmo dell'ingresso. 

3.000 delegati sono riuniti in convegno a Montecatini 

Confronto unitario dei sindacati 
su scuola e diritto allo studio 

Importante iniziativa nel momento in cui la questione dell'istruzione viene 
assunta come decisiva per il rinnovamento del paese - La relazione di Crea 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — La Federa
zione CGIL CISL l 'IL affron
ta in un dibattito unitario i 
problemi della scuola. K in 
pratica, si può dire che è la 
prima grande uscita del sin
dacato nel suo insieme su un 
problema cosi importante. Un 
altro momento di confronto 
unitario è stato nel marzo del 
'72. ma in quell'occasione a 
discutere erano stati sola
mente i direttivi delle confe
derazioni. Da ieri a Monte
catini sono invece riuniti tre
mila delegati delle varie ca
tegorie. e solo una parte dei 
sindacalisti presenti sono di
rettamente impegnati sul 
fronte della scuola. 

La conferenza, che ha come 

tema * Scuola, sviluppo e di
ritto allo studio >, si conclu
derà venerdì dopo tre gior
ni di dibattito. L'iniziativa 
della federazione unitaria è 
molto iinixirtante perché cade 
nel momento in cui la que
stione dell'istruzione nel suo 
insieme è stata assunta dai 
partiti della maggioranza di 
governo come uno dei punti 
centrali e decisivi per il rin
novamento del paese. E pro
prio in questi giorni, sui pro
blemi della scuola si sono re
gistrati importanti passi in 
avanti: alla commissione Pub
blica Istruzione della Camera 
sono stati approvati gli arti
coli sulla secondaria supcrio
re (e la riforma dovrebbe ar
rivare in aula entro i primi 
di aprilo), mentre por la ri-

Senato: accordo per 
il testo sull'università 

ROMA — Entro '.a metà di 
magz:o la commissiono Pub
blica Istruzione del Sena:o 
ininorà la discussone .-.-.«I to
sto de", disegno di logge di 
riforma dell'università che sa
rà preparato dal senatore Cer
vone iDC) Milla baso di quan
to concordato da] comitato ri
s t re t to e negli incontri tra i 
partiti d: maggioranza. Que
sto è ! impegno scaturito al 
termine delia seduta di ieri 
della commissiono, chiamata 
a discutere .a re'a/.on-* svol
ta una decnn di giorni fa 
dal ministro Pedini. 

Si t rat terà di :::i articola
to. ha precisato il parlamen
tare do. non troppo partico
lareggiato. ma esauriente e 
che nspecohiera quanto eia 
stabilito dal Sonato e elabo
rato dai partiti. 

Il disesno di lesile unifica
to pre.ontorà in termini di 
accordo i punti ,-ui qiu. i non 
esistono divergenze. program-
inazione de>jii arrossi, delio 
sedi, degli organici e della ri
cerca scientifica; procedure 
per la programmazione un 

Prniat* sul comitato naziona 
universitario; utilizzazione 

ottimale degli atenei esisten
t i ; distribuzione dodi studen
t i Ir» gli atenei; diritto allo 

situilo; tempo pieno, incom
patibilità; inquadramento dei 
divelli i; organi di coverno 
dell'università e dipartimenti. 
I limitati, se pur non secon
dari punti ancora controversi 
(laurea abilitante, garanzie di 
libertà d: :n.-ogna:»e!i:o. even
tuale differenziazione della 
funzione docente» saranno in-
\ece presentati in forma al
ternativa. Non trattando^! po
ro ri; divergenze radica".:, si 
presume cito anche su di o.^i 
non sarà rì-.tficile trovare l'ac
cordo. tanto più ohe diver.-i 
sono già i punti di contatto. 

A que.-'o proposto il com
pagno UrUini. intervenendo 
per il gruppo comi'.:1..sta. ha 
sastenuto che preminente è la 
rea iz.razione della riforma in 
tempi brevi. A questo fine tut
te le forze politiche e le ca
tegorie universitarie interes
sate debbono rinunciare a 
qualcuna dello loro posizioni. 
e trovare quella linea comu
ne che sola può far fronte 
ai nemici palesi e occulti del
la riforma. Su tale concetto 
si sono sostanzialmente di
chiarati d'accordo i rappre
sentanti degli altri gruppi e il 
ni in t.itro Pedini, che ha riba
dito anche l'impegno del go
verno a varare la riforma cn-
troil 31 ottobre di quest'anno. 

forma dell'università il dibat
tito al Senato riprenderà fra 
pochi giorni sulla base di una 
importante intesa di massima 
fra le stesse forze politiche. 

L'aspetto più importante 
della conferenza, però, risie
de senza dubbio nella volon
tà della federazione unitaria 
di sviluppare e approfondire 
il recupero della tematica del
la scuola avviata all'assem
blea delI'KUR. K l'obiettivo 
centrale di questo incontro di 
Montecatini è proprio quello 
di aprire una « grande ver
tenza nazionale sulla scuola >. 

Dopo la relazione di Eral
do Crea, segretario confede
rale della CISL. i partecipan
ti al convegno si sono suddi
visi in quattro commissioni: 
1) «II diritto allo studio e le 
sue condizioni di esercizio >: 
2) i Diritto allo studio e la
voro:»; 3i t Diritto allo stu
dio e iniziativa di riforma >: 
•1» «Gli strumenti e i sogget
ti chiamati a realizzare una 
organica politica per il diritto 
allo studio >. Nel pomeriggio 
d: oggi e nella giornata di do
mani i lavori proseguiranno 
invece in assemblea. 

Crea nella sua relazione in
troduttiva (flO cartelle datti
loscritte) ha fatto un'ampia 
ricognizione sui vari aspetti 
che il sindacato si trova a 
dover affrontare. L'aver mes
so «troppa carne al fuoco > 
potrebbe però provocare il ri
schio di un dibattito disperso 
in mille rivoli e quindi privo 
di una reale incisività. 

Nella relazione, non sono 
mancati gli accenni autocri
tici. « Il nostro ritardo ne!-
I'integrare a pieno titolo il 
problema della scuola nella 
nostra linea complessiva di 
cambiamento — ha rilevato 
Ì'^CA — è «tato più grave pro
prio perché non abbiamo col
to tempestivamente le con
nessioni organiche che veni
vano a porsi tra qualità del 
lavoro e qualità dello studio. 
tra professionalità e forma
zione generale, tra lotte so
ciali nella fabbrica e sul ter
ritorio e contenuti nei proces
si formativi ». E ' sulla base 
di queste connessioni che, se-

Fra dieci giorni circa cinque milioni di elettori alle urne 

comi» i sindacati, il diritto 
allo studio è venuto a porsi 
come diritto collettivo nella 
società di arricchire e socia
lizzare il patrimonio di cono
scenze necessarie al progres
so del paese: da qui lo scon
tro con una scuola che cristal
lizza una divisione sociale del 
lavoro fondata sulla separa
zione tra il e sapere » e il 
t faro ». tra studio e lavoro. 

La uo.itra proposta per la 
scuola — ha detto Crea — 
si basa sulla lotta per il 
suo rinnovamento democrati
co. sulla difesa della scola
rità di massa come base su 
cui costruire la scuola di tut
ti. sulla riqualificazione dei 
contenuti e dei metodi. E il 
punto fondamentale è quello 
della costruzione di un nuovo 
rap;>orto fra studio e lavo
ro. superando « la scissione 
tra il periodo della vita in 
cu: si studia e quello in cui 
si lavora ». 

Riferendosi alla secondaria 
superiore. Crea ha espresso 
un < apprezzamento » sul te
sto unificato della commis
siono Pubblica Istruzione del
la Camera circa le finalità 
e < unitarietà della sua strut
tura >, n..« iia aggiunto che 
« una tale soluzione corre il 
risolilo di essere seriamente 
contraddotta sia da soluzioni 
non chiare sul prolungamen
to dell'obbligo, sia dalla for
te r.duzione progressiva del
l'area comune, contestuale al
l'accentuazione della forma
zione specifica negata ai sin
goli indirizzi >. Inoltre, secon
do il segretario della CISL. 
alcuni aspetti negativi riguar
derebbero anche l'accentua
zione del ruolo professionaliz
zante nella secondaria supe
riore, le ipotesi di manovra 
sugli stanziamenti per il di
ritto allo studio in funzione 
di indirizzare i giovani nei 
diversi corsi di studio, l'ab
bandono della formula < bien
nio triennio ». Crea ha tutta
via eluso ogni minimo rife
rimento al dibattito fra le for
ze politiche e alle proposte 
avanzate dai vari partiti. 

Nuccio Cicont» 

A Pavia un voto per dare 
forza alle scelte unitarie 

Esperienze di un quartiere e di una città che vivono l'emergenza del Paese - Malgra
do la politica dei « no » della DC locale, ricerca del confronto tra le forze politiche 

Dal nostro inviato 
PAVIA — « Qui si è lavorato 
insieme, ci siamo trovati 
quasi sempre d'accordo su 
quel che si doveva lare, an
che se poi, bisogna dirlo, 
l'impegno concreto delle di
verse forze politiche non ài è 
manifestato nella stessa mi
sura. Ma, nel complesso, le 
cose sono andate abbastanza 
bene». Ferruccio Bassi, co
munista, presidente del comi
tato di quartiere di San Pie
tro in Verzolo, accenna un 
bilancio di questa prima e-
sperienza di partecipazione. A 
Pavia, il 14 maggio, si voterà 
per il Comune, per la Pro
vincia e anche per gli organi 
del decentramento < ufficia
lizzati* dalla legge dello 
scorso anno. Por i quartieri 
qui si era già vot-ito nel 'VI e 
por la pinna volta in Italia i 
diciottenni avevano avuto ii 
diritto di far posare la pro
pria volontà con la scheda. A 
San Pietro — 7 mila abitanti. 
un rione O|XT;IÌU stretto tra 
la ferrovia por Cremona e la 
sponda del Ticino — fu allo
ra presentata una lista con 
rappresentanti di tutti gli o-
rientainenti politici. 

All'ingrosso della sede del 
comitato è ancora affisso il 
manifesto unitario del 2.1 a-
prile che chiama «. a sconfig
gere i nemici della democra
zia e della libertà, l'eversione 
e il terrorismo v. Poche ore 
dopo il rapimento di Moro, il 
comitato di quartiere era già 
mobilitato per seguire lo svi-
lup|Hi dei drammatici avve
nimenti e diffondeva un ap
pello contro la violenza e pol
ii trocupero degli autentici 
valori dell'uomo, del recipro
co rispetto, della convivenza 
civile». 

Bassi dice che. nonostante 
le differenze, convivenza e 
rispetto hanno sempre carat
terizzato il lavoro del comita
to. che ha una dilezione uni
taria: il «vice» del presiden
te comunista è uno dei can
didati designati dalla De nel 
* listone » del '74. nella presi
denza ci sono anche PSI e 
PSDI. Elenca le assemblee e 
le iniziative sull'occupazione 
(a San Pietro ha sede la Snia 
Viscosa che minaccia una 
forte riduzione di personale), 

sull'edilizia scolastica, sugli 
asili. Parla soprattutto del 
dibattito .-.ul nuovo piano re
golatore: il comitato di quar
tiere si pronunciò (.(nitro l'i
potesi di viabilità interna. Le 
critiche lurouo accolte e il 
comitato approvò la nuova 
stesura del piano. «Il parere 
unanime di San Pietro, però. 
iion iia poi impedito alia 
Democrazia cristiana di vola
re contro il PIl in consiglio 
comunale »• 

Questo distacco tra la cor-
posji realtà (In problemi e il 
tipo di risposta che viene da
tti dalla DC è da molto tem
po una costante noi compor
tamento dello scudo crociato 
a Pavia, una contraddizione 
ohe si evidenzia specialmente 
noi quartieri perchè li questa 
alinea -• appare in conflitto 
con le posizioni della .ste.ua 
baso cattolica. Dico'il com
pagno Ci.incarlo Mazza, vice-
.sindaco della citta: La DC 
non ha fatto nitro che dir''» 
sempre e soltanto no a tutte 
lo iniziative dell'amministra
zione comunale e in primo 
luogo a tutti i provvedimenti 
di politica urbanistica che 
hanno particolarmente quali
ficato il lavoro di questa 
i;iu(ita->. 

I n a Imma fila di -/no». La 
DC ha votato contro il PR 
che prevede un ampio riequi-
librio dei servizi e destina 
gran parte dei 2.1 miliardi di 
investimenti ai quartieri peri
ferici. dove fino a poco tem
po fa non esisteva neppure 

una scuola media. Ha dato 
voto co.it-.'ario al piano per 
l'edilizia popolare, al prodot
to por gli insediamenti arti-
pianali e commerciali, alla 
\(invenzione con l'università. 
grazie alla (inalo si è linai-
mente concordato un pi imi 
|HT l'integrazione dell'ateneo 
nel tessuto urbano (piana 
che comincia a entrare in at
tuazione con un primo stai) 
zianiento di 14 miliardi e 
punta a risolvere i complessi 
problemi legati alla presenza 
di Hi nula studenti in una 
< ittà ohe non arriva a !'0 mi 
la abitanti). Si è schiera'.) 
contro il depuratole del Ti
cino. un'oiiera di importanza 
vitale por Pavia, e persino 
contro l'isola pedonalo, c e -
cando di condurre i commer
cianti alla protesta. 

Negli ultimi tempi qualche 
sogno di novità c'è stato, sul 
programma culturale del tea
tro — che apro un rapporto 
di collut>o: azione eoo la Sca
la e col Piccolo di Milano 
— si è registralo un voto fa
vorevole. K i compagni av
vertono che il volto della DC 
non è uniforme, che nella se
greteria provinciale sono pro
seliti atteggiamenti in qual
che modo diversi da quelli 
del gruppo consiliare al Co
nnine, nel (piale sembra pre
valore una linea più «oltran
zista »; che in consiglio pro
vinciale la chiusura della DC 
è stata meno rigida. Ma in 
questa città che dopo anni di 
incertezza, di crisi di giunta 

A Bologna domani e sabato 
convegno sulla legge di parità 
BOLOGNA — Un convegno 
di .studio sull'attuazione del
la leggo di parità di tratta
mento tra uomini e donne in 
materie di lavoro si terrà a 
Bologna venerdì e sabato 
prossimi. 5 e G maggio, al 
palazzo dei congressi. Il con
vegno che è organizzato dai-
l'a.s.ses-sorato ai problemi fem
minili del Comune si aprirà 
alle ore 9 di venerdì con un 
saluto del sindaco Renato 
Zangheri. Saranno quindi 
presentate quat tro relazioni; 
dell'on. Adriana Seroni. del
la Direzione del PCI. sul te
ma: «La legge nell'uttuale 

situazione economica e socia
le ». delia dott. Maria Pia 
Spinelli. presidente della 
Commissione nazionale delie 
ACLI per i problemi della 
condizione femminile su: 
« Settore pubblico e legge sul
la parità della donna: con
dizione. problemi, aspirazio
ni ». del prof. Stefano Rodo
tà. docente di Diritto Priva
to dell'Università di Roma 
su: « Parità, lavoro, fami
glia ». del dott. Guglielmo Si-
mone.schi. giudice del lavoro 
in Bologna, su: « La donna 
e il lavoro: dalla tutela alla 
parità ». 

a ripeti/ione, di semi parali
si amministrativa conosco ': 
ualmonte un periodo di stabi
lità, di rilancio culturale, di 
vitalità (critica anche, ina 
sempre costruttiva > la Di' non 
da il contributo che ci si pò 
teva attenderò da ini partito 
che ha legami co.sì ampi e 
prolondi con la .società citta
dina. 

-.' I.a DC — o>sorva il com
pagno Giorgio .Maini, segre
tario della ledera/ioue del PCI 
analizzando le cause di que
sto comportamento — non ..i 
è rassegnala alla perdita <.h'\ 
potere, ha dimensionato tutta 
li propria politica sulla illu
sione di rompere lo nuovo 
maggioranze. Ogni provwd,-
monto amministrativo è sta'o 
cosi valutato e Ulili/.zato al .1 
.stregua di una occasione por 
mandare a casa la (inulta >. 

L'alleanza di sinistra \ ice 
versa ha rotto bene. L'atteg
giamento aperto della Giunti 
ha portato all'accordo anche 
col PSDI a livello provincia 
le. La DC ha invece voltato 
le spalle a questo jipoiture. 
Ora. in campagna elettorale, 
lamenta di e-.sere sta'a og
getto di non si sa (pialo <•• di
scriminazione >•. K anche que
sto è un atteggiamento pu
ramente propagandistico. 

Quale è il punto d'approdo 
di questa analisi •< Noi — 
atf(mia Maini — non rinun
ciamo certo alla nostra po'i 
tica unitaria. Sappiamo che 
ii rilancio della partecipazio
ne e i nuovi compiti degli 
enti locali con 1'ontra'a in 
vigore della MI richiederanno 
più di prima il contributo 
e l'impegno di tutte lo for
zo democratiche, l'i .sappiamo 
ohe l,i sinistra dece guarda 
re al mondo cattolico, cosi 
come si presenta in tutto le 
sue espressioni, con una stra
tegia unitaria che deve supe 
rare anche alcuni limiti della 
nostra iniziativa. Ma non vi 
è dubbio clic per arrivare a 
un rapporto diverso tra le 
forze politiche è necessario 
che il voto popolare sconfes
si la linea della contrapposi
zione. cosi come è necessario 
che la sinistra esca maggio
ritaria dalla prova delle 
urne *. 

Pier Giorgio Betti 

Riunione 

al Partito 

in vista 

delle elezioni 
KOMA — L'orinai immi
nente scadi :i/a dello pros
simo elezioni amm,nistr.i-
tivo in gran parte del Pae
se. l'andamento della cam
pagna elettorale e i com
piti del partito in queste 
ultimo due sottili).me di 
i iinf ronto. sono stati al 
( entro, ieri, di una riunio 
no convocala pro-Mi la di-
rcz'o.ie ( entralo del PCI. 

All'incontro hanno parto-
( ipato i s< gretari dei co
mi'.iti regionali del parti 
to. n spoiis.ibih regionali 
di alcuni ;ct?or: di lavoro, 
i segretari (lolle Federa 
/ioni di Pavia. Viterbo e 
Novara. 

flrano presenti tra gli al 
tri i i onip.'igni Cluaromon 
te e Pajetta della Dire/io 
ne e i compagni Birardi e 
( loutli or della M greteria 
n.i/ion.ile do! partito. 

Nella relazione introdut
tiva il compagno Cossutta 
sottolineando la gravità 
del momento politico at 
tu.ile. ha indicato le carat
teristiche di una campa 
glia elettorale che — sen
za perdere rindis|>cnsab:!e 
collegamento con le quo 
stioni locali — sappi.i rife 
rir-.i ai problemi più gene 
rali che oggi ammano il 
( uni ionio politico. In par 
titolare la posizione de! 
PCI. il suo atteggiamento 
di rigorosa fermezza nei 
confronti dei ricatti del 
terrorismo, sono già al 
contro dello iniziative di 
questo Mttimane. 

Il dib ittito che si è svi
luppato succo isi\ aniente e 
gli interventi hanno ilio 
strato la situazione nelle 
varie realtà: 1' impegno 
del partito, l'iniziativa uni
taria dispiegata nei con 
fronti dello altre forze |x>-
litiche. 

La necessità di uno sfor
zo più accentuato in quo 
s'o ultimo scorcio di cam-
pigna elettorale è stata 
ribadita da tutti. La riu
nione è stata conclusa da 
un intervento del compa
gno Chiaromonte. 
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